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Exploring Basilicata
Reportage fotografico di Gundolf Pfotenhauer

Una magia che si ripete. L’esplorazione del 
già noto non è un limite, specialmente se lo 
sguardo rimanda ad altro e diviene occasione 
per nuovi momenti di scoperta. Il meccani-

smo è conosciuto, la capacità di attrazione dell’immagine 
gioca quasi sempre la stessa partita. A volte basta poco, un 
aspetto, un’increspatura tra emozioni, lievi turbamenti. 
C’è qualcosa che attrae ogni osservatore, un particolare 
che rende dialogico il rapporto con l’immagine, sia essa 
proposta nel grande mare della rete, o sulla carta stampata 
e, ancora, visitando una mostra. Forse è solamente un ri-
flesso involontario, ma a volte può bastare un effetto, un 
taglio di luce, o anche l’espressione di un volto che pensia-
mo di avere già incrociato da qualche parte.

Suggestioni potenti e la tentazione di emulare è forte. 
C’è chi pensa che potrebbe bastare un telefonino, appa-
rentemente. Ma non è così, neppure per i ben attrezzati. È 
poca cosa affastellare immagini e sensazioni se condiziona-
te da una tendenza meccanica, quasi incoraggiate da spinte 
latenti. Non basta ispirarsi alla bravura altrui, accumulare 
acriticamente senza fare le dovute scorte di comprensio-
ne. Il pericolo dell’amore per la fotografia alimentata dalla 
bellezza dei paesaggi è sempre dietro l’angolo. Si corre il 
rischio di diventare ripetitivi, scontati. Nel caso di Pfo-

tenhauer, di cui mettiamo a disposizione solo una frazione 
minima del suo lavoro, si indovina invece una traiettoria 
opposta, che esula dalla limitata possibilità di accumulare 
acritiche conoscenze. Ci invita ad andare oltre, non solo 
arrivare a comprendere che cosa c’è dietro ad un effetto, 
ma anche a condividere le intenzioni di partenza, quelle 
che consentono a un’immagine di realizzarsi nel modo in 
cui è stata catturata e proposta. 

Una mediazione preziosa. È il valore aggiunto che dona 
il fotografo e grafico Pfotenhauer. Il cognome teutonico 
non inganna, è tedesco, ma è magneticamente attratto e 
condizionato dal grande bacino di cultura del Mediterra-
neo. Dopo aver vissuto alcuni anni negli Stati Uniti, dove 
ha lavorato per Francis Ford Coppola, da circa tre anni ha 
trovato casa a Matera. In Basilicata la sua mai doma curio-
sità lo ha portato quasi per istinto a esplorare contrade iso-
late, mucchi di case abbandonate, borghi spopolati. Un’e-
saltante ed incessante ricerca delle ultime tracce dei luoghi 
che furono e, che, nella loro assenza apparente, evocano un 
mondo, una più forte presenza: esistenze, resistenze che ci 
interrogano per ciò che sono e che saranno, oltre l’accu-
mulazione di semplici immagini. 

Pasquale Doria

Agro di Craco
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Il bosco di Gallipoli Cognato

I calanchi nei pressi del Sauro
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Cristo la Selva e il Casale di Cozzica a lume di candela visti dalla parete opposta della gravina di Matera
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Aliano: panorama
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Il centro storico di Ginosa

Mandria di podoliche presso il Monte Croccia
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Oliveto Lucano in una notte estiva

Una signora prepara la legna per infornare le focacce a Oliveto Lucano




